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  COMUNE DI MORCIANO DI LEUCA
Provincia di Lecce
COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE
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(Legge  7 Marzo 1986 - D.M. 4 Marzo 1987, n. 145)
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COMUNE DI MORCIANO DI LEUCA 

 PROVINCIA DI LECCE
REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ARMAMENTO DELLA
POLIZIA MUNICIPALE

Art. 1

Disposizioni Generali

Ai sensi dell'art. 2 del D.M. 4 Marzo 1987, n. 145, l'armamento della Polizia Municipale, per le finalità di cui alla Legge 7 Marzo 1986, n. 65, è disciplinato dal presente Regolamento.

Art. 2

Tipo delle armi in dotazione

L'arma in dotazione, per difesa personale, agli addetti alla Polizia Municipale in possesso della qualità di Agente di  P.S. ai sensi dell’art. 4 del presente Regolamento, è la pistola a funzionamento semiautomatico marca Beretta mod. Px 4 di calibro 9x21 IMI, sia per il personale maschile che per il personale femminile.

Art. 3

Numero delle armi in dotazione


Il numero complessivo delle armi, di cui all'Art. 2, in dotazione al Comando di Polizia Municipale, fissato con provvedimento del Sindaco e comunicato al Prefetto di Lecce è di 4 (quattro) pistole equivalenti al numero degli addetti al Servizio di Polizia Municipale in possesso della qualità di Agente di P.S.;


Il numero complessivo delle munizioni, in dotazione al Servizio di Polizia Municipale  è di n. 120.


Il Responsabile del Servizio denuncia ai sensi dell'art. 38 del T.U. della Legge di P.S., le armi acquistate per la dotazione degli addetti al Servizio di Polizia Municipale,  al locale Comando dei Carabinieri.
Art. 4

Servizi svolti con armi

Sono svolti in via continuativa con armi o con personale ad essi specificatamente destinato, avente la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, tutti i servizi di Polizia Municipale di cui al seguente prospetto:

1 Tutti i servizi notturni (dopo le ore 22:00);
2 Tutti i servizi di assistenza per l’esecuzione di ordinanze;

3 Servizi di polizia stradale, edilizia, commercio;
4 Servizi di pattugliamento.Al personale di Polizia Municipale addetto ai servizi elencati l’arma è assegnata in via continuativa.

Art. 5
Assegnazione dell’arma


L'arma dotata di 2 caricatori corredato delle  relative munizioni , è assegnata in via continuativa.


Il provvedimento con il quale si assegna l’arma in via continuativa è disposto dal Sindaco, ha validità fino alla decadenza dei requisiti previsti, ed il Sindaco stesso provvede annualmente alla sua revisione. I provvedimenti sono comunicati al Prefetto di Lecce.  

Del provvedimento di assegnazione è fatta annotazione nel tesserino personale di riconoscimento dell'addetto, che lo stesso è tenuto a portare con sé.


L'Assegnazione dell'arma avviene dopo aver superato un corso teorico-pratico di addestramento all'uso della stessa, da tenersi presso una Sezione del Tiro a Segno Nazionale.


Nel caso che l'appartenente al Servizio non dovesse superare il corso, il Responsabile del Servizio ne disporrà la ripetizione entro 3 (tre) mesi 


Dopo il corso suddetto, gli appartenenti al Servizio dovranno effettuare esercitazioni di tiro, presso la Sezione di Tiro a Segno Nazionale, prescelta dall’Amministrazione Comunale, con l’arma in dotazione, con cadenza annuale.


Tutti gli oneri relativi alle spese sostenute per l’addestramento obbligatorio e per le esercitazioni all’uso dell’arma, sono a carico dell’Amministrazione Comunale.


E’ in ogni caso consentito ad ogni appartenente al Servizio di effettuare esercitazioni di tiro facoltative, da tenersi fuori dell’orario di servizio e con oneri a carico dell’addetto.

Art. 6
Modalità e porto dell'arma


In servizio l'arma deve essere portata nella fondina esterna all'uniforme, con caricatore pieno innestato e senza colpo in canna, il cane non armato.


Nei casi in cui l’agente è autorizzato a svolgere il servizio in abiti civili, l’arma deve essere portata in modo non visibile. 


Il Responsabile del Servizio, può portare l'arma in modo non visibile, anche quando indossa l'uniforme.


Non possono essere portate in servizio armi diverse da quelle ricevute in dotazione e non possono essere alterate le caratteristiche delle stesse e delle munizioni.

Art. 7
Servizi di Collegamento e di Rappresentanza


I servizi di collegamento e di rappresentanza, esplicati fuori del territorio del Comune dagli addetti al Servizio di Polizia Municipale in possesso della qualità di Agente di P.S. di cui all’art. 4, sono svolti con l'arma in dotazione nei limiti di cui all’art. 4 del presente regolamento.


Il porto della stessa è consentito, agli addetti in possesso della qualità di Agente di P.S.di cui all’art. 4 , cui l'arma è assegnata in via continuativa, per raggiungere dal proprio domicilio, il luogo di servizio e viceversa, anche fuori del territorio comunale.


Per quanto concerne la custodia presso la propria abitazione, valgono le disposizioni in materia di detenzione e porto d'armi e delle relative munizioni.

Art. 8
Servizi esplicati fuori dell'ambito territoriale per soccorso o in supporto.


I servizi esplicati fuori dell'ambito territoriale del Comune per soccorso in caso di calamità e di disastri o per rinforzare altri Corpi o Servizi di Polizia Municipale, in particolari occasioni stagionali o eccezionali, sono effettuati senza armi. Tuttavia il Sindaco del Comune nel cui territorio il servizio deve essere svolto, può richiedere nell'ambito degli accordi intercorsi ai sensi della Legge 7 Marzo 1986, n. 65, che lo stesso sia svolto con armi. Il Responsabile del Servizio comunica al Prefetto di Lecce ed a quello territorialmente competente, per il luogo in cui il servizio esterno sarà prestato,  nei casi previsti dal presente articolo, il numero degli addetti autorizzati a prestare servizio con armi, il tipo di servizio prestato e la durata presumibile della missione.

Art. 9

Doveri dell'assegnatario


L'addetto al Servizio di Polizia Municipale al quale l'arma è stata assegnata in via continuativa, deve:

a) verificare al momento della consegna la corrispondenza dei dati identificativi dell'arma e le condizioni in cui la stessa e le munizioni sono assegnate;

b) custodire diligentemente  l'arma nell'interesse della sicurezza pubblica, e curarne la manutenzione e la pulizia;

c)  fare immediata denuncia all’arma ricevuta in dotazione, ai sensi dell’art. 38 del T.U. della legge di P.S. al locale Comando dei Carabinieri;
d) segnalare immediatamente al Responsabile del Servizio, ogni inconveniente relativo al funzionamento dell'arma stessa e delle munizioni;

e) applicare sempre e dovunque le misure di sicurezza previste per il maneggio delle armi;

f) mantenere l'addestramento ricevuto partecipando attivamente alle esercitazioni di tiro di cui al successivo Art. 13;

g) fare immediata denuncia in caso di smarrimento o di furto dell'arma o di parti di esse e delle munizioni, al Comando dei Carabinieri.

E’ fatto altresì particolare obbligo, agli addetti alla Polizia Municipale cui l’arma è assegnata in via continuativa, di osservare, per la custodia delle armi al proprio domicilio, le seguenti prescrizioni:

h) l’arma quando non è posta sotto il diretto controllo dell’assegnatario, dovrà essere riposta scarica, chiusa, in sito sotto chiave ed in modo che non possa essere mai nella disponibilità di altri.

i) in luogo diverso dalla pistola, ma con le stesse precauzioni, dovranno essere conservate le munizioni.

Art. 10

Registro di carico e scarico delle armi e delle munizioni


Il Comando di Polizia Municipale è dotato di un registro di carico e scarico delle armi e delle munizioni, le cui pagine numerate progressivamente, sono preventivamente vistate dal Sindaco.


Sul registro sono annotate tutte le movimentazioni ed altresì le eventuali assegnazioni delle armi a carattere temporaneo.


Fino a quando l’arma ed il munizionamento non saranno restituiti, dovranno essere custoditi a cura e sotto la responsabilità dell’assegnatario, nel rigoroso rispetto delle norme e prescrizioni.
Art. 11

Versamento dell’arma e delle munizioni assegnate in via continuativa


L’arma e il munizionamento assegnati in via continuativa dovranno essere depositate persso il Comando:

1. quando sia scaduto o revocato il provvedimento di assegnazione;

2. qualora venisse meno la qualifica di agente di Pubblica Sicurezza;

3. durante il periodo di aspettativa o di maternità;

4. tutte le volte che sia disposto dal Sindaco o dal Prefetto.


Al rientro dal servizio sarà cura dell’assegnatario provvedere al ritiro di quanto depositato.

Art. 12
Sostituzione delle munizioni


Le munizioni assegnate in via continuativa agli addetti al Servizio, devono essere sostituite obbligatoriamente ogni tre anni, ed ogni qualvolta presentino anomalie o siano state sottoposte ad immersione, al gelo o a particolari fonti di calore.


Le munizioni sostituite sono usate nei tiri di addestramento.


Le stesse sono usate per i tiri di addestramento e, se presentano anomalie, versate all'apposito servizio artificieri dell'Esercito.

Art. 13
Addestramento al Tiro

Gli appartenenti al Servizio, assegnatari di arma, dovranno effettuare esercitazioni di tiro, presso la Sezione di Tiro a Segno Nazionale, prescelta dall'Amministrazione Comunale, con l'arma in dotazione, con cadenza semestrale.

Tutti gli oneri relativi alle spese sostenute per l'addestramento obbligatorio e per le esercitazioni all'uso dell'arma, sono a carico dell'Amministrazione Comunale.


E' comunque consentito ad ogni appartenente al Servizio di effettuare esercitazioni di tiro facoltative, da tenersi fuori dell'orario di servizio e con oneri a carico dell'addetto.

Art. 14
Porto d'armi per la frequenza dei poligoni di tiro a segno

Gli addetti al Servizio, purchè muniti di tesserino di riconoscimento di cui all'art. 5 e comandati ad effettuare esercitazioni di tiro, sono autorizzati a portare l'arma in dotazione fuori del Comune di appartenenza fino alla sede del poligono e viceversa.

Il Prefetto, al quale la disposizione di servizio è comunicata dal Responsabile del Servizio almeno sette giorni prima, può chiedere la sospensione dei tiri medesimi per motivi di ordine pubblico.

Art. 15
Norme Integrative

Per quanto non espressamente previsto dal Presente Regolamento, si applicano le norme della Legge 7  Marzo 1986, n. 65, del D.M. 4 Marzo 1987, n. 145, delle Legge 18.04.1975, n. 110 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché del T.U. della Legge di P.S. approvato con R.D. 18.06.1931, n. 773 ed ogni altra disposizione vigente in materia.

Art. 16
Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua esecutività e sarà comunicato al Prefetto di  Lecce ed al Ministero dell'Interno per il tramite del Commissario di Governo.
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